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         A tutti coloro che sostengono 

  la Casa della Carità di Usokami 

Riguardo allo stato di avanzamento della 
costruzione della nuova Casa della Carità, vi informiamo 
che sia il primo blocco (camerette e servizi per un totale 
di 24 posti destinati ai bimbi più piccoli ed un’assistente), 
che il secondo blocco (refettorio, cucina, lavanderia, 
uffici ed infermeria)  sono stati terminati. Inoltre, i 
muratori sono già arrivati alla copertura del tetto del 
terzo blocco, comprendente l’ukumbi (salone per giochi, 
riunioni, incontri), la palestra, l’ufficio ed i servizi igienici. 
Si è anche provveduto a recintare tutta la struttura, per 
motivi di sicurezza. Contrariamente a quanto pensato in 
origine, si è visto che è meglio che i bimbi vengano ad 
abitare nella nuova struttura una volta giunta al 
termine, per evitare rischi rispetto alla loro incolumità.  

Vi invitiamo a visualizzare qui a fianco le novità che 
vi abbiamo elencato sinora. 

 3° blocco      2° blocco   
(lavori in corso)       (completato) 

                  1°blocco (completato)

  

 

Nell’area dell’attuale Casa della Carità è stata 

costruita una stalla nella quale già ora alloggia 

una mucca, alla quale è recentemente nato un 

vitellino. Il latte per inostri bimbi sarà così 

assicurato, pronto e a km zero! Inoltre è stata 

acquistata anche una scrofa, alla quale sono  nati  

otto piccoli. 

Nella foto qui a fianco vediamo i bimbi che 

coccolano il nuovo nato, chiudendo bene la porta 

per custodirlo con  cura. 

 

 Eccoci ora al cuore della nostra opera di sostegno, cioè le novità sui nostri giovani ospiti. Restano 

come figure fisse suor Raffaella e suor Josefina, ambedue tanzaniane, coadiuvate da quattro educatrici, 
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regolarmente assunte e adeguatamente formate per la loro posizione professionale. Suor Sebastiana 

mantiene il suo ruolo di supervisione e coordinamento, con generosità e dedizione. 

– nel corso del 2015 sono entrati, in ordine di arrivo: 

- Herieti M. di 6 mesi, che è stato accolto con la mamma, affetta da disabilità mentale, non in grado di 

accudirlo. Non si hanno notizie del padre. 

- Dalia V. di 7 mesi, la cui mamma è deceduta, perciò il padre si è rivolto alla Casa della Carità non 

sentendosi in grado di averne cura.  

- Joshua S. di 12 anni, orfano di entrambi i genitori. Viveva con alcuni parenti, che però non erano in grado 

di far fronte alle sue necessità sanitarie, essendo bisognoso di cure mediche.  

- Oliva N. aveva abitato con noi da piccola, poi era uscita, prendendo dimora da alcuni parenti, che però si 

sono rivelati inadeguati, perciò è rientrata alla Casa della Carità e si prepara ad iniziare la scuola 

secondaria. 

- Aida K. due anni fa, dopo aver abitato con noi per un periodo, era rientrata da un parente, purtroppo, 

essendo stata bocciata all’ultimo anno delle elementari, si è pensato di riaccoglierla per poterla seguire 

negli studi. 

 

 
 

HERIETI  

e la sua mamma 

 

DALIA 

e la sua dada 

JOSHUA 

   

Danieli K. avendo raggiunto l’età di tre anni, come da accordi presi, il papà, che era rimasto vedovo con altri 

figli, è venuto a riprenderlo. 

– che restano a casa con le Dade, considerata la loro giovane età: 

 Alpha M., 3 anni, orfana di mamma, il padre ha fatto richiesta di accoglienza fino al momento del suo 

ingresso alla scuola materna il prossimo anno, la famiglia le reca visita spesso, portando generi alimentari 

dai loro campi; 

 Greison M., 2 anni e mezzo, accolto insieme alla mamma Epifania, che lavora alla Casa della Carità e 

intanto completa gli studi; 



 Rejina M, 2 anni e mezzo, orfana di madre, con il papà si è fatto un accordo di accoglienza fino alla sua 
entrata alla scuola materna il prossimo anno; 

 Neema M., di 1 anno e mezzo, orfana di madre dalla nascita; il padre poco dopo ha fatto sparire ogni 
traccia di sé. Il suo nome in italiano significa “Grazia”; 

 Herieti M., vedi sopra; 
 Dalia V., vedi sopra. 

 Ezekia M., Festo K., Martina M., tutti di 5 anni.  

 

 Studiano alla scuola elementare: Isaka K., Rebeka L., Agostino Ms., Zabroni N., Raheli M., Valeria M., 
Marko N., Rejino M., Josefa M., Nesre M., Agostino Ma., Teodora M., Japhet M., Adiliano K., Lusy M., 
Pieri C., Veridiana M., Lawi M., Fransiska M., Aida K. ed il nuovo arrivato Joshua. 

 

 I ragazzi che frequentano la scuola secondaria sono: Arestina C., Stefano M., Samweli N. ed Oliva. 

 

 Musa M. continua l’indirizzo per elettricista iniziato l’anno scorso; 
 Agostino T. parte quest’anno per la  formazione di meccanico, si impegna in qualche lavoro saltuario 

per mantenersi; 
 Mariamu M., sorella di Musa, e Mesia K., continuano nella specializzazione per il mestiere di sarta; 
 Jeni M. non vive alla Casa della Carità, ma viene comunque da noi sostenuta per pagarsi gli studi come 

sarta. 

 Emanuele N. continua il suo percorso di postulandato presso i Benedettini di Hanga. Sosteniamo 
spiritualmente ed economicamente la sua vocazione. 
 

 Yakobo K. ha terminato le superiori, e spera di potersi iscrivere ad un corso universitario per tecnico di 
laboratorio medico. Intanto si sostiene negli studi con qualche attività lavorativa occasionale. 

 
 
 
 
Un gruppo di 

 
 ragazzi ospiti 

 
 con, sullo 

 
 sfondo, suor 

 
 Raffaella 

 
 

 
             Ricordiamo che fra i ragazzi elencati almeno un terzo è affetto da HIV, per cui sono necessarie 
cure e attenzioni quotidiane e personalizzate. Spesso a causa di questo, o di altre patologie, o da 
carenze affettive, o all'insieme di tutti questi elementi, i ragazzi vengono bocciati a scuola e devono 
ripetere anche più volte la stessa classe.  

 
 



              Ricordate Gloria M., che dallo scorso anno lavora come maestra d’asilo nella scuola materna di 

Ugeza? Nel 2015 si è sposata ed ora vi abita stabilmente con il marito. 

 Grazie al gruppo dei ragazzi presente ad Usokami nel mese di agosto, sotto la guida di don Paolo 

Dall’Olio, per la prima volta in assoluto, si è noleggiato un pulmino per fare una sorpresa ai bimbi della Casa 

della Carità: la visita al Parco Nazionale del Ruaha, dove hanno potuto godere della meravigliosa vista di 

tanti animali. Per molti di loro è stata la prima occasione per uscire dal loro villaggio. Eccoli mentre si gustano 

la vista dell’ippopotamo, mentre il coccodrillo passa nel fiume. 

 

 

 
         Alla fine di agosto ci è giunta la 
notizia della morte della Bibi Songo, 
la nonna di tutti i bimbi, punto di 
riferimento per l’intera Casa della 
Carità. Era stata accolta in Missione 
nel 1980, perché sola e disabile, e con 
lei, nel 1987, era partita l’idea di aprire 
una casa per dare riparo ai bimbi 
rimasti senza famiglia. Al suo funerale 
hanno partecipato tantissime 
persone, oltre ai numerosi ragazzi e 
ragazze a cui aveva riservato affetto e 
cure, erano presenti autorità civili del 
villaggio e della provincia. La 
ricordiamo sorridente, contornata in 
particolare dai più piccoli. 
 

  
  

 Grazie di averci letto sin qui e di quanto avete fatto e farete per questi bimbi.  Vi assicuriamo le 

loro preghiere, e vi salutiamo con affetto con le parole di Papa Francesco:  

“IL 2016 VEDA TUTTI IMPEGNATI A REALIZZARE LA GIUSTIZIA E OPERARE PER LA PACE”. 

 

Bologna, gennaio 2016    don Tarcisio Nardelli 



       suor Maria Bruna Zuffa 

       Paola Ghini 

 


